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Nuovo look per San Martino: il comune mette a norma lo stemma  
 

L’amministrazione Comunale di San Martino in Strada approverà nel prossimo consiglio comunale una 
delibera con la quale manifesterà al Presidente del Consiglio dei Ministri la volontà di dotarsi di stemma e 
gonfalone approvati con apposito decreto del Presidente della Repubblica.  
«E’ stata una curiosa scoperta - spiega il sindaco Marini -, nata dal lavoro che stavamo intraprendendo 
sulla nuova modulistica e che mi ha portato a notare la forma dello scudo, diversa dalla maggior parte 
degli altri comuni, e l’assenza dei rami di alloro e quercia tipici della Repubblica. In aggiunta mi ha 
insospettito il fatto che lo stemma normalmente utilizzato, che rappresenta un cavaliere stilizzato, è 
molto diverso da quello rappresentato sul gonfalone che utilizziamo nelle occasioni ufficiali». 
Dopo una ricerca effettuata congiuntamente con l’archivista incaricato ed alcune telefonate all’ufficio 
araldica della Presidenza del Consiglio dei Ministri è stata dunque rilevata l’assenza del decreto 
presidenziale di concessione dello stemma ed è iniziato il carteggio tra il sindaco e l’ufficio romano 
preposto.  
Il sindaco ha inviato una fotografia di ciascuna effige ritrovata in comune, dai gonfaloni vecchi e nuovi ad 
alcuni timbri risalenti al fascismo o addirittura al XIX secolo. L’ufficio araldica ha restituito due proposte in 
bozzetto per il nuovo stemma ed altre per il gonfalone, sottolineando l’errato numero di torri della 
corona (cinque invece che nove) e suggerendo alcune piccole ma sostanziali modifiche alla figura di San 
Martino, dall’inserimento di un’aureola legata alla santità del personaggio, al disegno di un mantello 
svolazzante, che ricordi il particolare più famoso della vita del Santo, che donò ad un povero parte della 
sua cappa.  
«E’ curioso che già negli anni ’30 - aggiunge Marini -, la prefettura di Milano scrisse al Sindaco di allora 
segnalando la non conformità dello stemma alle prescrizioni vigenti. E’ una formalità, e in Italia circa un 
terzo dei comuni è nella nostra situazione, ma non vedo perché non dovremmo adeguarci alla normativa, 
e in questa formalità colgo tra l’altro un simbolico nuovo inizio per tanti altri aspetti legati al Municipio, in 
termini di comunicazione e miglioramento del servizio alla cittadinanza, oltre che una maggiore 
precisione e formalità su ogni aspetto».  
Una volta approvata la delibera di Consiglio Comunale, il Sindaco la trasmetterà all’ufficio preposto 
insieme con il bozzetto scelto, attendendo che i miniaturisti preparino poi la versione definitiva dello 
stemma ed esso venga approvato dal Presidente Napolitano: terminato questo passaggio il Comune potrà 
preparare le versioni necessarie del simbolo e procedere finalmente con l’utilizzo del nuovo e ufficiale 
stemma e del gonfalone. 
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